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III PICCOLO GHOGIfl 
Òrgano della democrazia cristiana nel Fr iul i 

BbéziQne ed Anminiitrii' 

rione del Giornale In Yi-

GoiòPramperoNié.y 

UDINE, 18 Maggio 19Ò2 

Avanti! 
Il XV Maggio è l'annivei'sario della; 

puiihlioazione dell'immortale enciclica 
Rerum nomrùm, Q la. c&is, festa della de­
mocrazia cristiana! ] 
: E intorno al Papa, che nel suo dolore 

ha pensato a tutti i sófferentij ci dobbiamo^ 
stringere in questo giorno. A Lui, al Papa 
dei.deboli, degli oppressi dobbiamo oggi 
mandare un saluto riconoscente all'ettuoso, 
una promessa calda, di lavoro vivo, co­
stante, volenteroso, a ÌAii, Vicario di quel 
Dio che-volle essere nella sua vita mor­
tale -^operaio, debole, oppresso e che 
pure bandi nel suo vangelo il codice della 
felicità vera, il secreto della fratellanza 
universalel; 

Sì, lavoro: ^ma prima comunione di 
cnori, com'è comunione d'ideale! 

L'intero trionfo della civiltà di Cristo, 
il bene intero di lutto l'uomo è il nostro 
ideale ! 

Ed ò anche il cornando diCio e del Papa, 
il sospiro di tanta parte dell' umanità ! 

Dinnanzi a guest'ideale tutti debbono 
ringiovanire ; per esso deve formarsi una 
generazione forte vigorosa pronta alla' 
lotta! , 

B' bello, è luminoso il nostro ideale ; 
esso deve rischiarare tutta la nostra vita! 
Avanti,: dunque, quanti abbiamo amore 
di noi stessî  di quelli che sono e saranrio 
come noi I Avanti 1 GoU'armi dell' inge­
gno e:col vessillo della carità, avanti! 
Chi non può essere superiore agli altri 
colle forze dell'ingegno, lo ; sìa collo 
slancio dell'amore! Diamoci tutti la mano 
e avanti! 

..Il; sogno dei popoli, la conq.uista ane­
lata da tutti quelli che soffrono, dev'es­
sere intera ;. e noi soli la possiamo fare 
intera! Guài se codardi ci restiamo in­
dietro !, Guai se attraversiamo la via dei 
nostri fratelli,volenterosi I Guai se a un 
solo'di noi un nostro fratello potrà dire,: 
«Perchè non mi aiuti?» 

Avanti I dunque, dietro quel Mite, quel 
Santo, quel ; Puro che nelle contrade 
della Galilea disse un giorno : 

Chi ne l'ombra visse 
luce domani avrà. 

,Chi fu solo, chi pianse e maledisse 
domani esulterà ! 

R. D'ALCAMO. 

I frutti della Tparbarie socialista 
Volete sapete cosa fruttò nel Belgio la 

recente rivoluzione accesa ed alimentata 
dai socialisti ? Eccolo ; 20 attentati alla 
dinamite, in, nome della pace, 14 atten­
tati sulle ferrovie in ossequio alla fra­
tellanza universale, il saccheggio di più 
che trecento case per il collettivismo 
dell' avvenire, '10' agenti della forza pub­
blica feriti in'nome dell'antimilitarismo 
ohe sì fa strada, 9 morti di uomini ed 
un oentinaiodi feriti in nome ed omag­
gio del-decalogo del nuovo verbo, quasi 
5:milioni di salari perduti' dalla classe 
operaia per: conferma dell'appoggio ma­
teriale, del proletario, ed infitie un pe­
riodo di crisi industriale e commerciale 
acuta e disastrosa per iniziare il benefico 
influsso dell'azione socialista nelle nazioni ! 

E pòi si la'rhentano se il popolò apre 
gli occhi ed ai predicatori socialisti grida 
buffoni, canaglie! Ordiujaric. 

Falsa voci di un attentato al Re, 
Si ha da Roma ohe tanto al Ministero del­

l'Interno, come alla presidenza del Con-
siglip, si smentisce la voce, raccolta da 
qualche giornale, di un attentato al Re, 
avvenuto per opera di un operaio, a 
Torino. 

!Si tratta semplicemente di un operaio, 
il quale, volendo fendere la folla, per 
presentare al Re una supplica, venne ar­
restato dagli-agenti di P. S. 

I l CBNTBO CATTOLICO TEDESCO 
per i maestri. 

; In Baviera la Camera dei deputati ha 
testé accolto nna legge sulla dotazione 
de^li insegnanti delle scuole popolari e 
civiche, riformando completamente la 
legge troppo insufflciente vigente dal 1861. 
. Questa nuova legge eleva la base delle 
paghe dei maestri lino a 1200 marchi, 
pari a 720 fiorini. Con ciò viene aumen­
tata la paga a 7118 insegnanti el qiiidem 
1840 ricevono dai 400-500 marchi,in più, 
3198 hanno un aumento di 390-400 mar­
chi, 1292 di 200-300, 481 di 100-200 e 
207 di 100 marchi. Le spese per questa 
maggior dotazione delle scuole popolari 
ricadono per 5|6 suU'erario dello Stato 
è per li6 sui Comuni, aumentando in 
media l'uscita dei Comuni di soli 20 
marchi. 

Ebbene, chi ha pi'oposto, chi ha ela­
borato, chi ha votato questa legge '! E' 
stato il Centro, giunto ad ottenere la 
maggioranza assoluta nelle ultime ele­
zioni. E chi ha osteggiato, chi ha votato 
contro, chi si arrabatta pur ora, osteg­
giando la provvida legge a tutto potere? 
I liberali e i socialisti. Anzi costoro sono 
tanto accecati dalla, passione di parte, da 
meditare una rivolta dei Comuni contro 
II centro, perchè questo ha addossato ai 
due terzi più ricchi dei medesimi un au­
mento annuo dì... 12 fiorini per regolare 
le paghe dei maestri. Durante il dominio 
della maggioranza liberale non si intro­
dusse nessun miglioramento nella dota­
zione dei maestri. 

Fu solo colla caduta del partito liberale 
e coli' allargarsi dell' influenza del Centro 
che incominciarono le proposte per il 
miglioramento delle paghe dei maestri, 
che condussero al progetto di legge votato 
testé; e le proposte partirono sempre dai 
banchi del Centro, e, circostanza da non 
passarsi sotto silenzio, gli autori delle 
proposte erano costantemente dei depu­
tati sacerdoti. 

Una commissioue degli Stati Uniti. 
Martedì 13 sono giunti in Roma i 

vescovi americani mons. O' Qorman ve­
scovo di Sioux Talls e mons. Mac Don-
nell vescovo di Brooklin, che hanno preso 
alloggio al Grand Hotel. Detti vescovi 
fanno .parte di una importante missione 
che il, governo degli Stati Uniti invia al 
Papa per trattare della questione delle 
Filippine. 

Terremoto, burrasche 
freddo, neve. 

Se il calendario non ce Io assicurasse, chi 
direbbe che siamo alla metà di maggio? 
Ci troviamo quasi ripiombati in inverno, 
tanto la temperatura si è abbassata. 
• Le montagne della Carnia biancheg­
giano di neve come nel mese di gennaio 
0 febbraio. 

Da tutto il Veneto poi giungono notizie 
poco buone ; a Belluno freddo intenso e 
burrasche violente nel trevigiano. 

Notizie somiglianti pervengono da altre 
parti dell'Italia settentrionale. 

Bufera nel Mediterraneo. 
A Civitavecchia imperversò un foi'tu-

nale da libeccio che produsse gravi danni. 
Due piroscafi, rotti gli ormeggi, si inca­
gliarono ; il nuovo faro e gran parte del 
muragliene del nuovo antemurale sono 
crollati. 

La regia marina presta pronti soccorsi. 
La tempesta non accenna a calmarsi. 

Terremoto in Isyagaa. 
Venerdì, a Madrid, alle ore 4 poin., si 

avvertirono scosse di terremoto ad Ali­
cante, Muroia, Elche, ove una scossa vio­
lenta è durata 1.5 secondi. 

Grande panico ; nessuna vittima. 

Un Sovrano per settimana 
RUSSIA. — In Russia vi è l'impera­

tore che chiamasi zar —ed ò ilpadi'one 
di tutte le Russie ed è inoltre Re della 
Polònia e della ,Finlandia. Adesso impera 
Nicola II Alessandrovitch; nacque il 18 
maggio 1868 e sali al trono il 20 ottobre 
1894. E' despota per indirizzo fa da capo 
del governo civile e anche della religione 
russa. Sotto il suo governo molti moti di 
insurrezione furono repressi coi metodi... 
russi. Seppe il sovrano far buona lega colle 
potenze, specialmente colla Francia, al 
cui successo contribuirono due sue trion­
fali gite. Attualmente erede presuntivo 
dell'impero è Suo fratello Michele. 

G. 

•Il nuovo pretore : — Sembra che il mio 
arrivo abbia destato molta sensazione ; 
non è vero, Giovanni ? Vedo tanta gente 
per la strada. 

Giovanni (che gli porta il bagajjlip) : 
— E' véro, signore; ma non è niente 
in confronto di ieri che c'era un orso 
elle ballava. 

Terribile esplosione di petrolio 
A; Htrèradeu, presso Pittsburg, avveiiue 

uua spaventosa esplosione nel deposito 
della Compagnia Pahuadle, ove si trovano 
nUnieròsi vagoni di petrolio. Uno drquo-
sti prese fuoco; l'incendio si comunicò 
agli altri vagoni. Vi sono 6 morti' e pa­
recchi feriti. Mentre la folla assisteva al­
l'incendio, avvenne una seconda esplo­
sione. Circa 300 persone furono colpite 
dai: frantumi e investite dalle fiamoie. 
Molte rimasero morte: si teme ohe nu­
merosi feriti abbiano a soccombere. 11 
numero : dei feriti nell'esplosione è di 
200, di cui 150 mortalmente. Una seconda 
esplosione si è prodotta in causa di uu 
torrente di petrolio infiammato che per­
corse 800 metri. L'esplosione fece saltare 
tre case; in una di esse si trovavano riu­
nite 800 persone. L'inchiesta sull'esplo­
sione del petrolio di Sheraden coochiuse 
trattarsi di disgrazia, escludendo qual­
siasi dolo. Sono morti parecchi operai 
italiani. 

CONSIDERANDO... 
É' con una moltitudine di considerando 

che il Consiglio di Stato ha annullate le 
elezioni municipali di Marsiglia, nelle 
quali riportarono la vittoria tutti i can­
didati socialisti. 

Fino dai primi rumori di quell'annul­
lamento, il Sindaco aveva pubblicato che 
il Consiglio di Stato « aveva proclamato 
la lealtà la più assoluta delle operazioni 
elettorali del 1900». Mail decreto di an­
nullamento, dice : 

« ... Atteso che Io spoglio generale dei 
voti è stato fatto in altra sala da quella 
del primo ufficio: che l'accesso di (juesta 
sala non è stato permesso a tutti gli eletr 
tori che si sono presentati... » 

« ... Atteso ohe questo assieme di irre­
golarità e d'infrazioni alla legge indica 
l'intenzione manifesta di falsare con ogni 
mezzo i risultati dello scrutinio: ohe una 
nuova prova della frode risulta ancora dal 
fatto che le schede sono state immedia­
tamente distrutte per sopprimere ogni 
verificazione, ecc. annulla eoo. ecc. 

In quella elezione i socialisti riporta-
tarono 32,000 voti sopra 29,000 guada­
gnati -dalla lista dei nazionalisti. 

Questi, ora, si preparano per le nuove 
elezioni assicurando certo la conquista 
del Municipio di Marsiglia. 

PEE DNA POESIA. SU MBBOLINO, 
Vennero arrestati lunedì a Catania il 

tipografo Francesco Vena e lo strillono 
Francesco Fiume, coudaanali a tre mesi 
di detenzione, perchè avevano stampata 
e venduta uua poesia sulle, gesta di Mu-
solino, considerata apologia di reato. 

QUINDICI MAGGIO 
Giovedì —15 maggio:—i cattolici! 

hanno festeggiato l' undecimo-. aiinlVàr-
aario della pubblicazione dell'enciclica 
Rerum nouarum sulla condizione degli 
operai. 

Il S. Padre Leone XIII pubblicava 
questa sua enciclica il-15 maggio 1901. 
In essa, con rara sapienza, detta un .pro­
gramma religioso ed economico, mediante 
il quale i cattolici potranno,. lavorando, 
sciogliere la questione sociale senza com­
promettersi con r opera dei socialisti,; 
che è opera di distruzione e di demora­
lizzazione. , ' : 

I socialisti hanno "festeggiato il prijno. 
maggio, i cattolici invece hanno festeg­
giato il quindici maggio. 

II (juindici maggio deve essere quindi 
necessariamente in opposizione diretta al 
primo n!a<?/?io, finché le due date segne­
ranno due opposti metodi di lotta, due 
opposte aspirazioni. 

il giorno in cui la festa del lavoro sarà, 
solo l'espressione di un: sentimento .di 
rispettò e di amore a questo grande coef­
ficiente del benessere sociale, in quel 
giorno si potranno confondere lei date,:o 
iiccomunare le bandiere, e riunire infiuo 
le falangi tutte degli operai. 

Per intanto in attesa di qdel giorno 
ahimè! lontano, la festa deL lavoro ori--
stiano, la festa del proletariato cristiano, 
la festa della Democrazia Cristiaria è e 
sarà il quindici maggio ohe,la Storia sé--' 
guivà come data gloriosa pél Papato, per -
r Italia, per il Proletariato redento. ' 

DISASTilO ABEOSTATIGO. 
Lunedi scorso a Parigi il pallone diri­

gibile Pax del brasiliano Severo effettuò 
una asoenzione al cospetto 'd'una fòlla 
considerevole. Ad un trattò, mentre il 
pallone trovavasi a 450 metri al disopra 
dell'Avenue Maine lo si vide inéendiarsi, 
scoppiare e precipitare a terra; còme uua 
freccia. La folla accorse in soccorso degli 
areonauti, ma ambedue erano -morti ; 
avevano i piedi orribilmente spezzati. Si 
dice che il disastro sia avvenuto càusa 
l'esplosione del serbatoio di petrolio che . 
debbasi ad una fuga di idrogeno, • 

LO SCIÀ DI PERSIA. ::; 
Lo Scià di Persia arriverà il 18 maggio 

a Venezia, e aUoggierà all'hotel Danieli. 
A Roma sarà il 21 e vi si tratterà fino 

al 25, ospite del Re nell'appartamento 
dove abitò l'iniperatore di Germania, al 
Quirinale. Da Roma lo Scià andrà diret­
tamente a Berlino a visitarvi l'impera­
tore Guglielmo, poscia a Contrexèvillé, 
nei Vosgi, a curare la gotta. Terminata 
la cura, andrà'a Londra a visitarvi il Ré 
d'Inghilterra. Poi ancora per cura farà 
una breve sosta a Garlsbad, indi.lo,Scià 
tornerà in Persia. 

Lunedì è partito per Venezia l'inviato 
straordinario di Persia, il quale, dòpo aver , 
dato le necessarie disposizioni per l'allog­
gio dello Scià in quella città, partirà alla 
volta di Pontebba per attenderlo al suo 
arrivo. 

Accompagnano l'inviato un aJ<oc/(c mi­
litare, il segretario e tre persone di seguito. 

1 DANNI DI CIVITAVECCHIA. 
I danni arrecati l'altro giorno al porto 

di Civitavecchia dal recente fortunale, 
ammontano a circa cinque milioni di 
lire, essendo andati distrutti tutti i nuovi 
lavori costruiti in l'orza della legge 1892. 
A tutto ([UBste bisogna aggiungere i danni 
vrrecati alle opere vecchie del porto, che 
superano i due milioui ! 

Un esaine sommario per le riparazioni 
ai danni all'antemurale del porto di Ci­
vitavecchia, fa ritenere ohe sebbene su­
bito intraprese, queste uon sì pptraung 
ultimare ohe fra uii semestre, 



IL PICdtVLO CROCIATO 

La catastrofe immane 
(iella Martinica. 

Una spaventosa notizia ci è venlita 
fj;iiesta settMaiia dallo Antilla di Ameri­
ca: il terreiiioto e ilviilcano hanno di-
striitlòi'tìn''isolili : 
j^Questa spaventevole catastrofe non può 
esBerej paragonata ad altràj se non a 
quella onde furono sotterrate Pompei ed 
A'«otó)w noll'aunO'79'dopo Griato. : 

San :Piétrd:;di Marllnltìa) • la tila^gibré 
è più llorente città delle Antille francesi 
Hott esiste pili. 

I telegrBmmi in generale fanno ascen­
dere le, vittime, tra quelle! del capoluogo 
dei dintorni e degli equipaggi delle venti 
navi (tra Je quali otto italiane) al numero 
di quaJaotanlilB. 
. £ia;èriiìsipne del vuloanofu quanto si ijuò 

descrivere di Spaventevole. Furono proiet-' 
tuli fUniO, tèrre) cenere, lava, fuoco, una 
pidggia di; pietrer Una tromba di iuoco 
fu JBtantaneaftiente lanciata su tutta la 
città ìdhelandò in fiamme, e le navi fu­
rono'diBalberate. e incendiate. 

Un numero relativamente piccolo di: 
perispue-della città e degli equipaggi fu 

. potuto;attivare, 

^Biiillltimi.,dispacci reciano che la cata-
strótW à riioito più grave di quanto sup-
ponevasiijespa oltrepassa quanto l'imma-
ginaziònè può concepire. , , 

Xutta la; parto nord dell'isola, per ef­
fetto delia,terribile tromba di fuoco, è 
ridotta .ad un; vero deserto, Le Preoheur, 
^laoouba e. tìàssepóiote rimasero pur esse 
distrutte. Sono cosi circa diecimila nuovo 
vitfcinie.che.vengono, ad aggiungersi alle 
precedenti, , . , 
; II: nuniero di: quarantamila, già annnn-

; ziato, diventa dì; molto inferiore al la realtà, 
. Anche Port de ftance è seriamente mi-

habciata,.percliè cadono di; frequente 
grossi inassi inlboatt e colonne di polvere 
si abbattono : sulla, città. L'eruzione non 
è cessata completamente e,ai teme una 
improvvisa riattivazione. Alcune barche 
tontaronp: di avvicinarsi alla spiaggia, l 
marinai ;lnorricliscono di fronte allo spet­
tacolo ìttilóce, • 

;Vi'é0nO vere Cataste di morti, orribìl-
ùiente: mutilati, denudati, divorati dal 
fuoco: 

I snjorstlti, 

j j n telegramma di lunedi scorso al Go­
verno della Martinica; inviatogli da Santa 
Ijllcia .dice ohe sopra una popolazione di 
ventiseiraila abitanti non vi sono ohe 
pochi superstiti ohe possano narrare le 
fasi del ;disastro di tìnint Pierre che di-
sparve in un quarto d'ora. 

il DaÙn Mail, giornale di Londra, ha dal la 
Dominique ohe quattro Iwroho sono ar­
rivate'alla tìrantìo'ftivieró situata all'e­
stremo! nord dell'isola con 60 passeggeri 
della Martinica i quali dicono che 10 al­
tre haroha, lasciarono la spiaggia e si 
igtìoraila loro sorte. 

APPEJIDICE 

. Oadaveri aiBBBóoatt. 
Si ha da S/Lucia ohe trovatisi cadaveri 

umani disseccati dalla pioggia di cénere 
a parecchie miglia dal luogo della cata­
strofe. Secondo un dispaoeio, da La Giiaira 
un vapore italiano passando da San Vin­
cenzo giovedì sera ebbe il ponte coperto 
per due pollici di cenere, I passeggieri 
Corsero perìcolo di SotfO(!à;eé, 

Notizìo spavontsvoll. 
Trentamila cadaveri sono seppelliti sotto 

la lava a Saint^ Pierre, oppure [galleggiano 
in mare ove i battelli h tacfcòlgòno al 
loro passaggio. Il mare è ingombro di 
rottami di navi e di reati di óosliruzioni. 

Le mine abbruciano àncora, L'aria e 
impregnata di odore di Carne abbruelata. 
Non,una casa è rimasta intatta. Si nota 
che quasi tutti i cadàveri rinvenuti sotto 
lo mine giacciono bócòónr a tèrra. Si ri­
trovarono 22 cadàveri di uòtuini, donne a 
bambini tutti ammassati. La puzza dei 
cadaveri ft terribile, ftisulta che i torrenti 
vulcanici tìoutenevano gaz mefitiCis , per­
chè tutte le vittime avevano messe le 
mani alla bocca per impedire là sófl'o-
cazioiie, 

Antih9 11 Ooittois Italiani) mi»t0. 
'fra i morti vi è anche il rappre­

sentante dell'Italia a Saint Pierre, Pie-
ti'o Plissoneau nato a Bordeaux e sta­
bilito da parecchi anni con tutta la sua 
numerosa famiglia a Saint Pierre, ove 
aveva una lioronte casa dì commercio, 
cevette dal console italiano di Bordeaux 
avvisò ohe là nave italiana «Vergine di 
Pompei » era già partita da Saint Pierre 
della Martinica fliio dal 16 aprile, 

A Salnt'Vinesnt. 
Tutti i cataclismi si succedono rapida­

mente. Paro di assistere alla fine del 
mondo. La commozione prodotta nell'at­
mosfera dall'eruzione del monte Ptìlée 
comincia a far sentire i suoi effetti a di­
stanze fenomenali. Un ciclone di una 
violenza inaudita si svolge attualmente 
sulla Giaramatica; parecchie navi scom­
parvero. Una mostruosa tromba marina 
fu vista a Castries, la,quale, a giudicare, 
dalla sua direzione, andràa devastare la 
costa del Venezuela. Secondo , dispacci 
ricevuti, specialmenta da ICingstown, par­
rebbe imminenta l'inghiottimento del­
l'isola intera,per parto deL vulcano. 

Detonazioni, terribili si succedono senza 
interruzione. Una colonna di vapore, di 
fumo e dì cenere, larga oltre 20 metri, 
si slancia dal cratere con tanta rapidità 
e ad altezza così vertiginosa, che gli occhi 
dello spettatore non riescono a percepire 
ii ntoniento del suo scoppio per ricadere 
SuU'isola. Non è possibile enumerare le 
vittime già fatte dall'eruzione del Sou-
trière; si tenie che saranno migliaia. 

Molti abitanti^ si rifugiano nelle loro 
caso iu attesa di soccorsi. Numerosi con­
tadini fuggirono sulle sommità dei monti 
donde si vedono fare disperati segnali 
alle navi. Durante la notte si odono grida 
spaventevoli. 

Secondo informazioni da Fort De FranCe 

L''eccidio della Martinica 

I copiosi-lelegrammi clic i giornali ora 
ricevono dalle Antille, benché siano an­
cora molto confusi, mettono in evidenza 
la proporzione dell''imtnano catastrofe 
che l̂ia colpito la bolla colonia francese, 

1,0 prime nolizie non sono slato esa­
gerate; anzi ogni telegramma sembra 
aggravare la portala del disastro, ohe 
•lutti concordano noi dire avvenuto in 
modo fulmineo, 

hi cintplc iniiiutl il Aio(;oaVcva com­
piuto la sua Icrrihile opera di: distruzione. 

II l'UCConto |iiù diifuso e organico è 
pubblicalo dal Daily Mail elio lo In­
titola: « UH ultimi giórni di San Pietro », 

\{' il (jol-rispondeiito che lo telegrafa 
da vSanla Lucia, dopo di avore raoColli 
i particolari dai fuggiaschi, ricoveratisi 
in (lucila città.. 

Ai primi sintomi di allività del vul­
cano, elio dormiva da cinquant'anni, 
gli abitanti non pi'estarono molta at­
tenzione; ma una settimana prima della 

catastrofe i boati divennero còsi forti, 
da sgomentare anche le persone avezze 
alle perturbazioni delle Aiitillo, 

La mattina di lunedì scorso, alle 8, 
dopo una formidabile detonazione, la 
lava sgorgò dal lianco della montagna 
e sceso nel letto del fiume Bianco con 
una velocità di cento miglia all'ora, 

E' all'estremila di questo Huino che 
si trova la raflinoria Gnérin, travolta e 
sepolta in un attimo, 

La prima eruzione di lunedì l'eco un 
centinaio di vittime, quasi tutte nella 
rallincria, il cui proprietario potè scam-
jiare por miracolo. 

Il lunedì fu por gli abitanti di San 
l'ielro una giornata di terrore: le de­
tonazioni orano cosi fragorose e as.sor-
danti, che si udivano a trecento miglia; 
la ciltà ci'a sepolta nelle tenebro. 

Molti fuggirono verso le colline al 
sud, ma la maggior parte rimase in 
città: d'altra parte nella città accorre­
vano tutti gli abitanti delle regioni set­
tentrionali-

Il panico inten,so, terribile, si pro­
trasse di giorno in giorno sempre più 
acuto. iNcI frattempo, in seguito allo 

il numero dei morti a Saint-Vincent è 
di 2000, nella maggior parte Indigeni, 

Anohe aeUa OomìnSeai 
Il ministro inglese delle Oolonie ha ri­

cévuto dal governatore della Domi-
nica un telegramma allarmante. Anche 
in quell'isola le cose volgono alla peggio. 
Nella regione del ilqrd ii sono improvvi­
samente aperti nuovi crateri. Il cosidetto 
Lago bollente è scomparso; i corsi d'ac­
ci uà straripano, grandi distese di territo­
rio presso le coste sono sommeraSi Gli 
abitanti si rifugiano tutti al sud, tlóVun-
que regnano tenebre fitte, 

11 E9 4' Italia per le vittimo. 
Per mezzo dell' ambasciatore Tòrniellii 

Vittorio Emanuele Ut mise 25,000 fran­
chi a disposizione delle vittime della 
Martinica, 

0... elle vére Oi.. die stuj^ide! 
Un deputato socialista del Belgio, certo 

FlirneinoUt, discutendo con un suo col-, 
lega di altro colore, dava una curiosa e 
giusta deflniziope del collettivismo dai 
socialisti tanto decantatoi II oolletliviSmo, 
dicea, è una bandiera rossa che ci serve 
per Spaventare i tacchini; (dindiàts); ma 
ci fa avvicinare attorno attorno le oche! 
Bella definizione per bacco I I tacchini 
sono i capitalisti In questo caso, le oche 
sono i poveri lavoratori adesso così illu­
minati. 

Vedremo se le oche resteranno sempre 
tali; 0 che cambiano e mandano a pezzi 
quella bandiera, o che rimangono per 
esser poi spolpate, Pipiripi. 

Incendio devastatore. 
Si ha da Breslavia che la SchleSiclie Zeitung 

annuncia che nella città russa di confine, 
Saluczuez (?) ve/nnero distrutte dal fuoco 
300 case. Una serva e L5 bambini peri­
rono nelle case. Mólti Capi di bestiame e, 
grandi quantità di provvigioni furono 
del pari preda del fuoco. 400O persone 
sono senza tetto. Durante i lavori dì 
salvataggio parecchie persone riportarono 
ustioni. 

Alle feste pev Re Al,t'ouso. 
Il Duca di Genova giunto a Barcellona 

martedì, si recò a Madrid a rappresen­
tare re Vittorio alle feste per il giura­
mento del giovane Re Alfonso XIII. 

Soiiecitatoria ai deputati. 
L'onorevole Giolitti, appena tornato 

a Boffla da Torino, prese gli opportuni 
accordi col sottosegretario Ronchetti, per 
invitare, con speciale insistenza, gH amici 
del Ministero a venire in Roma, facendo 
cessare lo sconcio della costante man­
canza del numero legale; nella solleci­
tatoria ai deputati ministeriali si esprime 
anche il timore che 1' opposizione, gio­
vandosi della loro assenza, non abbia a 
•tentare, con buon successo, qualce cólpo 
inatteso. 

scosse, si erano volli i cavi lelegralici, 
ò ciò accresceva il sentimento di ter­
rore e di isolamento della popolazione. 

Il mercoledì la cannonata vulcanica 
cessò e si credette che il pericolo fosse 
sconiparso; ma al mattino di giovedì, 
verso le 7, la città riprendeva il suo 
ordinario movimento, allietala dal .sole, 
quando si rovesciò improvvisamente so 
di e.ssa il tremendo uragano di fuoco, 

Dopo pochi minuti là città non esi­
steva più, 

Il corrl-spondonto proseguo narrando 
le avventure del IMdam e del fio-
raima, le due navi cliè si trovavano 
fuori del ))orlo al lUomolilo del disastro 
e riferì,sco l'impressione del marinai 
accorsi a bordo dell' Esh e che non po­
terono neppure avvicinarsi al porto, 
tanto era il calore che si sprigionava 
dalle lave e dalle macerie. 

Un telegranmia successivo dico che 
ieri lìnalniento si potò visitare in parte 
la « città morta » dopo che il fuoco 
andava spegnendosi per e.saniimento. 

La maggior parte dei cadaveri sono 
irriconoscibili, tanto sono mulilati e 
contorti. 

COMMOVENTE PENSIERO 

Mentire i ministri aspettano l'occasione 
propizia per presentare alla Camera il 
progetto legge sul divorzio — introdotto, 
per un curiosissimo BiUBSplioabilo pro­
cesso di evoluzione, tra il popolo civi­
lizzato dopo che da mille e più anni era 
stato sbandito dal Vangelo di' Ci'iStó — 
mentre i ministri aspettano questa ocoa-
siotis, HeoMiame al nastn lettori un 
commovente pensiero venuto in niente 
ai pellegrini italiani che tròvansi in Pa­
lestina, * , 

Voi sapete che ai primi d'aprile salpò 
da Venezia un piroscafo recante ih Terra 
Santa dei pellegrini italiani. Questi il 24 
m, p, Si trovavano a Gana di Galilea por 
visitare quei siti pieni di sante memorie 
e quel celebre santuario, B fu appunto 
là che dal labbro del prof. Olivi (il quale 
trovavasi. tra i pellegrini) sgorgò un di-' 
scorso inneggiante al matrimonio cri­
stiano 0 stigmatizzante il divorzio che 
anche nella nostra cara patria sì vuole 
introdurre dalla sètta. Dopo il quale 
dÌHcorso, propose -^ e tutti i pellegrini 
approvarono entusiasti — il seguente or­
dine del giorno .• 

«Da Cana di Galilea, dove Gesù 
santilìoò il matrimonio, alcuni pellegiànì 
italiani pellegrinanti In Terra Santa in­
viano Voti ed auguri perchè in accordo 
colie migliori tradizioni della fedo e della 
patria la indissolubilità delle nozze trionfi 
costantemente nelle leggi del loro paese », 

Non SÌ poteva trovare luogo più op­
portuno donde mandare .ii nostri mini­
stri una protesta più officaoo,in norUe 
del cristianesimo, contro il divorzio. La 
capiranno i nostri ministri ? Dubitiamo, 
avvegna che essi sieuo tutti di quei cat­
tolici, uso Tanlongo, uso Palizzolo e se 
Volete anche uso Pecile, i quali non cre­
dono di venir meno al sentiménto reli' 
gioso dando strappi al Crede professato 
dalla Chiesa. Sono dei religiosi fatti a: 
imagine e somiglianza dei Signori del Paese. 

" ^ • • ' • ^ - " • • ' • • • • - ' ' • ! • ; • I • • - • • r • . 1 -

GIUSTIZIA RUSSA. 
A Pietroburgo è slata eseguila la sen­

tenza di morte del tribunale di, guerra 
contro un mezzo battagTIoné di Tsoldati, 
che si .rillutarono di tirare sui contadini 
in rivolta nel distretto di Poltawa, 

I soldati condannati furono condotti 
dal pelottone di esecuzione a dieci per 
volta, nel luogo destinato alla fucilazione. 
E li, a dieci per volta, tutto il mezzo bat­
taglione, dì soldati fu fucilato. 

Ad Alessandria, l'altra notte, al tocco, 
,j^ojpip un incendio al teatro «Gra», 

Malgrado _i pronti soccorsi dei pompieri 
e dei soldati, tutto venne distrutto. 

L'ingresso dBH'arolvesoovo di Genova. 
Domenica, a Genova, con grande solen­

nità, segni l'ingresso del nuovo arcive­
scovo monsignor Pulciauo; molta folla 
vi ha assistito. 

I medici riiengono clic lo vìliime 
siano mòrte di asfissia prima di essere 
travolte dalla valanga ardente. 

Se i cadaveri ritrovati non vengono 
cremali una epidemia è iiievilabile. 

II 10 maggio il vapore Haltia era 
partito per San Pietro con un delegato 
del Governo locale e dello truppe di 
fanterìa, gendarmi, un farmacista e pa­
recchi membl'i del cloro. Esso traspor­
tava legname, petrolio e calce. 

Una distribuzione di viveri fu fatta 
al villaggio di ('arbet. 

La n'ave incontrò delle barche pieno 
di rifugiati davanti a San l'Ictro; lo 
spiaggio del mare .sono coiierlc, lino a 
pìn di .duo miglia dì distanza, di Ks\-
tami di navi: gli alberi sono inclinali 
nella direzione del maro; i canotti delle 
navi accostano dillicilmente la terra, il 
caldo è spavento.so, lo strade sono in­
gombre di cadaveri, alcune muraglie 
rimangono ancora in piedi. L'orologio 
dell'ospedale della città e inlatto e se­
gna lo oro 7 e 1)0, non c'è acqua, in 
città non e' è più nessun essere vivcnle, 
ma soltanto dei rottami, dello ceneri u 
delle nubi. 



ti PlCCOtO G«OCIATO 

Slttéfii* 8oìa*#, 
Noi viviamo in utì pia"8ta, la ftòra 

là (|liale con altri doinpglìt sta attorno 
ad un pianeta massimo Ohe è il Sole. 
611 altri pianeti sono ; Mei'ourioj Veliere, 
Marte, (llaye,8atuJno, Ui'àhd, Nettuno, 

Ihtoriìò al essi gii?àiio àlti'i corpi cbià-
mati: aatellitl, pereéShlpio satèllite della 
terra è la luna. 

La terra oorie. 
Come ? la terra corre ? Noft è poMi-

bile I 81 è possibile, perchè ò vero ; la 
terra corre 5 il sole sta termO) (Quantunque 
a noi sembri il contrario. La nostra il­
lusione è come quella di uno ohe viaggia 
in ferrovia; gli pare di 8ta.re tarmo e 
che gli alberi della campagna oorrario, 
fuggano. La 'ferra gira attorno al sóle 
in una dlstatiia media di circa 148 mi­
lioni di chilometri e compio il giro in 
giorni 365, ore 6, 9 minuti primi ed H 
ihiiittti aèCòBai con uoa velocità di 29 
chilometri al,minuto secondo. 

W la corsa vertiginosa che ci impe­
disce: di vedére,ùhe glt'ifttab. 

Il oamminatore. 

POKTE SALTATO IN ABIA. 
, Si ha da Bruxelles che la scorsa notte,: 

verso le 11 1(2, saltò in aria il ponte fer­
roviario pressò Jiiniet (ilalhau). Si còH-
statò Ohe sotto il, ponte era etata collo^ 
oata una grossa bomba di dinamite. Il 
ponte è completamente distrutta. 

tìli autori dell'attentato prima di far 
esplodere ih bomba avevano tagliato i 
fili telegrafloi. 

Attenti alle valigie! 
Si ha, da, Napoli che il tedesco Ermanno 

Voingtiaender, scendendo da una carroz­
zella davanti all' albergo posò a terra la 
valigia per pagare il ; Cocchiere j in quei 
brevi istanti gliela rubarono. La valigia 
conteiièva,oUÌ!e diecimila lire. , 

Elargizione reale ai poveri torinesi. 
Il Re -ha elargito 50,000 lire per 1 po­

veri e 20,000 all'erigendo Istituto delle 
figlie dei miiitari. 

I l dazio 8ul Tino italiano in Austria 

, Alla riunione della Commissione degli 
alfari esteri tenuta.sì a Budepest, Rakow-
sky chiede a Goluchowschi se il mante-
liifflentó attuale del dazio sul vino italian^, 
còsi dannoso alla viticoltura ungherese 
e austriaca, Sia considerato còme una 
condizione indispensabile pel manteni' 
mento della triplice. 

Goluchowschi contraddice la supposi­
zione di Rakowski' 

L' ESPOSIZIONE DI TOKINO. 
Sabato, 10 maggio, alla presenza^ dei 

Sovrani, venne inaugurata la esposizione 
di belle arti di Torino. 

Si sentono rumori soUerranei e non 
vi sono che ruine fumanti, nessun muro 
i', in piedi; il cancello del palazzo del 
gqyerualoro però ò inlatto.. 

Si : riconosce ancora la dogana e i 
grandi magazzini: numerosi cadaveri 
sono corapletaraente nudi. 

Nove persone delia stessal'amiglia fu­
rono trovato strottanionlo abl)raccialo 
insieme. 

I sotterranei «lolla Daiica della Mar­
tinica sono inliUti 0 furono trovali 
2.000.000 di dollari. 

Si cercano i .sotterranei dui tesoro 
pul)l)lic(), e la case del connucrcio. 

il comandatile del Sui'htit vi.fiiò la 
ciU.i\ e diciiiara che dei crepacci si l'or­
mano nelle regioni al nord dell'isola 0 
elicla conronnazione dell'i,sola si è mo-
diilcala. 

l'or fortuna ([uestfi parie dell'isola 
fu alibandonata dalla popolazione, clic 
si rifugiò allroYC. 

La mancanza di viveri si fa sentire: 
molle l'ainiglio sono completamente ro­
vinate e senza asilo. 

( servizi publjlici .sono alTaticati, il 
Iclegral'o interrotto. 

Una protra in éollettMsttio 
In questi giorni di idillio soSialista, mi­

nisteriale in Italia,, non sarà affatto inop­
portuno metter sott'occhio, ad ogni spas­
sionato osservatóre, il quadra reale di 
una impresa collettivista nel Paraguay. 
/ S i era iiél 1893; tìtia terribile crisi 
industriale nell'Australia aveva gettato in 
istrettezze un gran numero di operai, i 
quali, abituati ad aiti mercedi, mai sape­
vano adattarsi a straordinari ribassi. Ed 
ecco ventilarsi la_ proposta di formare 
una Società Collettivista, raccogliersi ade­
sioni e formarsi uno Statuto di comune 
accordo. 

« Attesoché la vera libertà e la felicità 
sono inseparabili - cosi incominciava lo 
Statuto-fin tanto che i lavoratori si tro^ 
vino in uno stato di dipendenza, rendersi 
necessario istituire una Società, dove 
tutto il lavoro sia in,comune per uno 
scopo Comime, e dove Uomini &, donne 
obbiano a viVefe in un ordine Ilnora sco­
nosciuto : a tal fine ì firmatari dello 
Statuto sono deliberati di migrare in una, 
regione dove possano liberamente di­
sporre di eè stessi e di tutte le cose 
loro 1. 

Come vèdesi, lo statuto, proclamava il 
fondamentale del socialismo « l'obbligo 
per ciascuno di lavorare per tutti ». 

NuU'ameno la uasoente società collet­
tivista non potè dispensarsi dal creare 
un' amministrazione, un governo, eleg­
gendone i membri col suffragio universale 
a maggioranza di due terzi di votanti., 

Il luogo prescelto per la nuova società 
fu un territorio concesso dal Governo 
del Paraguay: cento leghe.quadrate alla 
sola condizione di attirarvi nello spazio 
di tre anni 1700 famiglie comprendenti 
da 4 a 6 mila persone. 

1 coloni non mancarono ma l'impresa 
andò fallita. 

Le norme ideali dello statuto caddero 
a poca a poco come toglie avvizzite di un 
albero che intristisce di giorno in giorno ; 
i direttori stessi furono i primi a calpe^ 
stare i principi da loro proclamati intan­
gibilî  Quindi contese, Scissionij naufragio 
di tentativi di accomodamento, dissolu­
zione su tutta la linea. Un gruppo che 
aveva preferito spingere il tentativo di 
collettivismo ad oltranza^ videsi sottopo­
sto ai-giogo della più dura schiavitù. 

Coloro ohe avevano abbandonato la 
colonia collettivista. Volevano imbarcarsi 
per l'Australia, ma si oppose il governo 
del Paraguay temendo ohe l'esempio 
della loro miseria non fosse per disto­
gliere chicchessia dal migrare nelle sue 
vaste contrade ; perciò li internò nella 
provincia di Gonzalès, lasciando loro li­
bera la scelta di méttersi à set'viisio nelle 
fattorie 0 di coltivare tsrre che loro ve­
nivano assegnate in particolare pi'tìprieti'i. 

Questi liberi coltivatori formarono la 
colonia detta « Nuova Australia», la quale 
è ora prospera per aver rinunziato all'atto 
a ogni principio di collettivismo e socia­
lismo. 

Circa /fOOO persone dei, dintorni del 
villaggio del i'recheur furono raccolti' 
dalla nave Smhot 0 da una nave dei 
cavi sottomarini 0 furono ricondotti in 
salvo. ' • ' 

Molti:ahitanli dell'isola partono por 
le isole vicine. 
- Altre notizie confermano le inibrma-

zioni già dato. ,, 
Il quartiere del Forte 0 del Centro 

sono completamente rasi. 
A loro posto si stende un denso strato 

di cenere e non c'è più traccia di 
strade: non si vedono oiie ceneri 0 
rOHami. 

Nel quartiere dell» rada alcune mu­
raglie calcinate indicano il posto dove 
stava la dogana; sì trovano ad ogni 
passo dei cadaveri fulminali, stesi sul 
suolo in attitudine diversa. 

Nessun abitante dì S. Pietro potò 
sfuggire, e di ciò si è ora iermamenle 
convinti. 

Nelle regioni al nord dell'isola la 
pioggia dello ceneri continua ; i boati 
sordi e ripetuti non cessano di farsi 
sentire e vivi bagliori traversano il 
ciclo. 

FROTIIIeiA 
(Lùv:nMi;ÀM 

GEMONA.'--- te'morta piti che' ottatt-
toùue la signora Glacomiha simònelH Véd, 
Uuicciardi, la quale dispose gi'àii' parte 
del suo patrimònio ih Opere di batìéfl-, 
cenze. Tra quéSte Va tmtattì il bel Ibcilè 
regalato ai PP. Stimatini, iqiiaii hanno 
ivi messo su Uh ricreatarib festivo pei 
bambini. 

NIMIS. —Il giorno di.mercoledì 14, 
il bambino cinquenne Pietro Manzacco 
di Gervasiò che abita nei bosohi a mez­
zodì di Nimis si smarrì fra questi e da 
48 oro non si poteva ritrovare abbenchè, 
chiamati dal continuo storno delle cam­
pane della Chiesa Al S: Gervasio, giórno 
e notte fossero accorsi circa un centinaio 
di persone alla HoerOai Solo -questa mane 
fu ritrovato sano e salvo dal proprio pa­
dre in una boscaglia vicino ad Attirais. 
Inutile descrivere le angoscio dei geni­
tori e la consolazioue relativa.. 

IL S Ì L I T O VAJ^eELO^;: 
n Gesù disse a' suoi Discepoli ; Siate 

misericordiosi. Come il- vostro Padre oê  
leste è misericordioso. Non giuditìate, e 
non sarete giudicali. Non condannate, ê  
non sarete condannati. Condonate,, e vi 
sarà condonato. Date, : e vi sarà dato j 
misura giusta, calcata, scossa e rindon-: 
dadte sarà versata in seno a vói; perchè 
colla stessa misura onde avrete misurato,, 
sarà misurato a voi. Diceva di più ad 
essi una similitudine : E' egli possibile 
che un cieco guidi un cieco ? Non ca­
dranno eglino ainendue nelle fossa? Ntìn' 
v'ha scolaro da più del : maestro ; mai 
chicchessia sarà perfetto, ove sia comeib 
suo maestro. Perohfe poi osservi tu una 
pagliuzza Uell' occhio del tuo fratello, e, 
non badi alla trave che tu hai nelituo 
occhio? Ovvero, come puoi tu dire-al 
tuo fratello: Lascia, fratello. Che io ti 
cavi dall'occhio la pagliuzza che v'hai ; 
mentre tu non vedi la trave che è nel, 

!tuo Occhio. • 
•Ipocrita,'Cavati prima dall'occhio là tua 

trave, e allora guarderai *dì cavare la pa-
•gliUZZa dall'occhio di tuo fratello i. 

Così il s. Vangelo di oggi, giorno'sacro 
alla Pentecoste. Esso è cosi chiaro che 
ciascheduno di noi può capire sùbito la 
salutare lezione che in esso Gesù Cristo 

,ha Voluto lasciarci —̂  lezione di carità 
verso il nostro prossimo. 

Il Papa per la vittime della Martinica. 
Il Papa ha disposto che si invìi die­

cimila lire all'arcivescovo di lìordeaUx, 
sotto la cui giurisdiziane si trova la 
diocesi in î ull'raganza di Saint Pierre in 
soccórso delle vittime del recente disastrò. 

CITTÀ 
Keo-couimeiulatoi'e. 

Diamo qui mio. notizia, che sarà meri­
tamente sentita con grande piacere da 
tutto il clero e da tutti i buoni' cattolici 
del Friuli. Ed è che l'egregio cav. avv. 
Vincenzo Càsasola, da tanti anni presi'-
dente del Comitato Diocesano e che da 
tanti anni presta la sua illuminata òóo-
perazione a tutte 16 istituzioni cattoliche 
della ilostra pur vasta arCidiocesi, ò stato 
nominato da Sua Santità Leone XIII 
«Commendatore di s. Gregorio Magno*. 

Sua Eccellenza Ill.ma e Rev.maMpns. 
Arcivescovo si degnò di venire pei'sO-
nalmente in grembo al ricostituito CO' 
mitato Diocesano, raccolto giovedì per la 
nomina delia presidenza, a darne r an­
nunziò — che fu accolto da \in generalo 
applauso — e a presentare al neo-com-
raendatore il decreto. 

L'egregio avv. Gasasela restò cOUfusO 
all'annunzio e, ringraziando Sua Eocel'-
lenza, disse che la Onorificenza era stata' 
data avidenteméntè per le istituzioni cat­
toliche, di cui egli tenne la presidenza e 
alle quali perciò detta onorificenza deve 
suonare come un'incoraggiamento dato 
dai 8. Padre. 

Quanto riguarda la sua povera persona 
— soggiunse — che sa di non aversi 
meritate onorificenze, si riserva di deli­
berare, essendo al momento commosso 
per le dimostrjiziom aniorevolì verso di 

lui da parte}del fi',!Pttél'éj tìt Sbft Eccel­
lenza Mons. Arcivescovo , e dei membri 
del Gomitato Diocesano. 

Noi crediatafl bend clife l'ggi-Sgio com­
mendatore, alrqualo-mandianio le nostre 

;più;,,; vive ,congràtulaziotii,,, deiibBri : per 
il'acceltaiiione:dSll|aittt;nqtioriHG9naft̂ , E a,; 
:ciò lo/muova il.ringrazlamentóiiiliB^noiì 
---.unitamente,a tutte lo {stituzioni vóat* 
'tpliehè ; friulano .-r. untijIiéreiÀó, -tr-,,'pél'' 
mezzo, di Sua BGoelleiftfc;-!' ailiatisssmiqi, 
npstro, Arcivescovi, —1.. alla Sautitài, .dì.-
Leone Xllt, esternaiidà/i.pér .tal modo 
l'ottima i.mpreŝ ìQiie ,oliB,;..feóéytra noi 
l'atto benigno fli Si|a;$antit4.C;^v': ' ', :,, ' 

,fj'egregio ayv, Càsasola;é'membrb'iiella 
CommispiOue incaricata .della,,,|ufiblioaf, 
zioue àel npstro giornale. iNiUpó dunque 
più di noi può sentipe-viyà ja,BoddJsì"a-; 
zione per la sua liomlù^ a dommendatorei 
dell'ordine di §. Gregorio^Altónó.,':„.,:, 

Noi perciò oi;facoi;iiiip;ìi}Ì2iatói.'i;,d';ùa, 
comune ringraziarnentó.daipr.èsenttóiW; 
per ra9zzo,di Sua ficcelletito --t-,aÌr,SantOi 
Padre,,Quindi pr8gniarfl&:,:t;ù t̂e«ls àSSo- ' 
GÌazio,ni cattoliche;della, uft?ti'fl .'/VrtiidiOT, 
cesi^r- ponntatii5arrocGhia|i,"sezioni'gior' 

j vani,, ,oas8e rurali,, società,^iiM.§i',eo(^V 
ecc. — che hitendessero aderire ;allft nói 

,stra iiiiziajiva, di maudiire}& lorpadésiOne 
alla'direzione. (l<d:òi;ociàlq;.'','[ 1:1'•,"'' • 

• iVlatflMOHtó sènza fitìri. ??'::,: iv-
Bassam Vittorio di.anni ÌCida Gampó-

fprmido e ReHii/a .Cussigh,,,ernnO': ubiti : 
dal solonno, viiicplo religiose, '; li marito • 
venne colpite da ,paralisi, e dovette,,ripa.»; 
rare, al,Civico Ospita|e,,.'Ì'emendo^4i sBa . 
vita.pensò; al .,JBgillinVaro.,in̂  fèqoia; ailià 
legge, tra,figli dal: •ipatri.ihpnii) jiati.'iffe.fe 
CUI, .dopo .cpnipiO.tp IB' prirtipliiì, ricliieétej; 
ier tnattina ,,in, ,Ospitalo "ayyenivà il'ajìtò 
civile col minlstBrp.-deli'assésspre.'tìioo,;', 

Ma intanto la, dbnn,-!., veniva ',tériui;a 
d'òóohip' dalia bénernerità','àrma ^pèrehi), 
deve scontare l'ùtìà,', Condanna,"per.,;Ìtì^^\ 
Veniie pel.moìberità, Iasc!àta\li0ér3/:'pèr'i ;, 
che,'.provveda, àU'5siÌq,e'cura deiVpjèoqil, 
uno dei quali ò anche, dolpitòakLnriòr-: 
biiio.;:;'; •• •• ::,^ '\[-^\:\ ;'f.j::{''r^::^:".. 

Vn po' ài storia BUUB iiitlmB .aitEtasie ; .,, • 
della Cussigh.: 

Noi, 29 aprile scorso anno, iii ,;uu .terréno 
boschivo' privato, di,Ì?6letto !Dniberto,.,la 
sonnomihata ; si azzardava levare",; détl.T. 
legna; per l'importò voiuto di > ce.rìlèsi.mi 
cini/tMiita, .Colta nei' fallo.,.dal!ii,'g.i,ijaì'dìà' 

. campestre .Luigi. Rossi,';pregò ,:.la:'poye,-
retta,-di non v,enliv.de.nuf)ciàta,,,*Ma'l'a-
geiite tenne duro è voleva il .iVoiiio e 
cognome. 

Élla lión accondis'CeSè è"nèl móliìèùtó 
del dolore avrebbe d6t.t(j anzi,allo,ieiante 
Rozzi che éra'uridiSpettpàg ed ùii.villano. 

La denuncia portò aLprocesso, fruttò 
la Rdtidihrta';,^ giorni dfd'éohisiohè per 
il furto, 50 lire.di ni ulta, por- l'oltrag­
gio (?) alla guàrdia ri'tìbile.e 20 lire d'am-
raeiida pel ì'iliuto delle generalità. QHiUdi 
adesso la disgraziata deve pagare'"e hello 
strazio non 'sa ss nou •flngraziàre 'lo zelo 
di quella •guardia. '• , : . . • , . 

E poi vengono a dire' che le guardie 
campestViSono inutili, so: nelle 'oatiitiagrio 
si notano Continui di- quéstî  fatti e dì 
m i g l i o r i ! J'i ; ' >:- :̂ .,, 

CavaliBratrci vogliono e conimoHdel . 
,. Bulate .dì oiolisla. a oonspg.uen?8., ' . 

Mentre cinque Ciclisti correvano fluUotìl 
in-Piazza Umberto I appogiandosil'urie 
l'altro la mano sulla spalla U'orinaodo 
una'Piccola 'caiena, uno ,di tessi, ' cèrto 
Aldo Feruglio, lasciò andar,dal manubrio 
anche l'altra iiianó, ina-' mài'gli capitò 
ohe la catena si riippo. Oidue dei ciclisti 
andarono a battere il naso i» terra.. .:';.-

Il suddetto Feruglio riportò una non 
grava ferita al labbro inferiore ed, .alcune 
escoriazioni, alla, faccia; per cui dovette, 
farsi medicare alla farmacia l''abria, jli 
Mercatovecchio. 

Per l'iucoi'ouazioiio; di, Bdoavdo VII. 
• Il .ministro della uMarinaiordinò '(JI16 
la nave t'ar/Oi/ltóo'to,, al. comando del** 
l'ammiraglio MirabellO, paita da Spezia 
per l'Inghilterra onde assistere al le faste 
dell'incoronazione di re Edoardoi , :. 

Un dono del S. Padre, al ra di Spagna. 
Il'S. Padre ha inviato al re di Spagna 

in dono lino splendido quadro in mosaico 
rappresentante il Paro Hamftntì.'I?''rac-' 
chiuso in Una splendida e ricca cornice, 



IL flCCOLO CROCIATO 

SM IHIBUNALE. 

Bravate di soolalistoldl. 

Ricorderanno i lettori del tafferuglio 
avvenuto a Tricesinio il giorno 4 marzo 
u, 9. per opera di alcimi buontemponi di 
Feletlo di quei che hanno abboccato al 
nuovo verbo risloratore della civiltà. Con 
sfacciataggine entrarono nell' osteria Bo­
schetti, e si mischiarono fra i molti av­
ventori che erano convenuti nel mercato 
per far i loro affari. Ad un certo punto 

_ vi furono grida ed evviva tutt'altro che 
'calme. Volarono in un attimo bicchieri 
e bottiglie e rimasero vittime quei paci­
fici che fino allora avevano dovuto sop­
portare quegl'increanti e rimase pur fe­
rito un de proprietari, Domenico Bo­
schetti. Vi volle dell'energia per ridurre 
a posto quei forsennati, ma analmente 5 
vennero arrestati. Sono : Feruglio Ugo di 
Gio. Battista d'anni 23 e suo fratello An­
tonio d'anni 25 muratori da Feletto Um­
berto, Sileni Luigi di Ernesto d'anni 31 
e Zilii Giovanni di Domenico d'anni 22 
pure di Feletto ed Antonio De Luca fu 
Angelo d 'anni 31 da Treppo Grande, 
(Tarcento). 

Gli arrestati vennero condotti alle car­
ceri mandamentali di Tarcento. Una folla 
di gente attorniò la carrozza che li tra­
sportava e li colmò di ogni sorta di im-
properie. 

Vi fu il processo in Tribunale e sorti 
la seguente sentenza : Condanna Fernglio 
Ugo alla reclusione per mesi 6, giorni i 
— Feruglio Antonio mesi i, giorni 23 — 
Sileni Luigi mesi i, giorni 7, — Zilli 
Giovanni mesi 4, giorni 2ù. Tutti quattro 
alla multa di L. 120. De Luca Antonio 
giorni 22 e lire 10 di multa. Feruglio 
Angelo, contimiace, giorni 20. 

Tutti in solido alle spese processuali 
ed al risarcimento dei danni eccetto che 
pel De Luca che è tenuto responsabile 
in solido pei soli reati cui fu condannato. 

11 Tribunale ordina inoltre la conti­
nuazione del sequestro delle somme tro­
vate addosso agli arrestati al momento 
dell'arresto. 

Gran folla gremiva l'aula; e la sen­
tenza condannante quei bull non venne 
certo ritenuta esagerata ; impareranno così 
a proprie spese a non recarsi più in alcun 
luogo per ivi disturbare la pubblica quiete 
e a mettere sossopra i pacifici abitanti dei 
nostri paesi IViulani.' Il nuovo verbo non 
si espande cosi nemmeno dalla rocchetta 
felettiana. 

——-_:^ 
. FALSIFICAZIONI DI ALIMENTI 

Vino ~ oolorito artlfioiaU. 
. Per conoscere se il vino ha il colore 
proveniente da sofisticazione con materie 
vegetali od animali si può operare così : 

Si prende un pezzo di calce viva, si 
rompe e si raschia la superficie netta così 
da farla venir liscia, con una lama di 
coltello^ Sopra questa superfìcie si ver­
sano allora una sopra 1' altra da due a 
quattro gocce del vino sospetto: dopo due 
minuti si osserva la macchia e si sa : 
Che il colore paglierino sporco è prodotto 
da lìlotacca ; che il colore verdastro viene 
dal malvone, che una sfumatura rosa 
viene dal legno del Brasile, che il colo­
rito azzurro proviene; dalla cocciniglia, 

Ooairo i IJIUCU delle ortaglie, 
(,)ualche volta vermi in embrione ed 

altri insetti rovinano intieri orti. Per pre­
venirli devesi bagnare abbondantemente 
con una soluzione di una parte di fulig­
gine (cUalln) in trenta parti di acqua. Si 
ripeta l'operazione. 

Per 1 polUl, , 
Per distruggere i pidocchi dai pollai e 

dalle colombaie si distende sopra il suolo 
uno strato di gesso già usato e ridotto 
in polvere. Li fa morire tutti e nello 
stesso tempo è giovevole al pollame ed 
ai colombi. Se si devono distruggere nel 
nido della chioccia, ohe sta a covare, ba­
sterà deporre, unire agli altri, un uovo 
ietto e vuotato, dentro al quale si abbia 
messo un pezzetto di spugna imbevuta 
di essenza di eucalipto. 

' I l curioso. 

IL RITORNO. 
Al mezzodì martedì sono arrivati a Roma 

i Sovrani, ricevuti alla stazione dalla Re­
gina Margherita e dai ministri ed accla­
mati dalla folla. 

Anche i ministri Zanardelli, Giolitti e 
Dalenzano sono giunti a Roma. 

Sciopero colossiilo. 
Si ha da Scranton che il presidente della 

Lega dei minatori organizzati annunciò lu­
nedì che lo sciopero nei disti'etti d'Antra­
cite e completo. Il numero degli sciope­
ranti fra minatori e apprendisti ascende 
a circa 140.000 persone. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2,13.50 — Marchi L, 1,24.75 
Napoleoni L. 20..38 — Sterline L. 25.60 

Corone L. 1.06,75 

Corriere commerciale 

Il ooljio di sole nelle ;oaore. 
Leviamo dall' ottimo Corrien. agricolo 

Commm-ciak di Milano : Come nell' uomo 
e in tutti gli altri animali, anche le pe­
core possono essere assalite dal così detto 
colpo di calore o d'insolazione, sia negli 
ovili, che ai pascoli, o sulle strade. Questi 
animali che sopportano assai benei freddi 
intensi, resistono poco alle elevate tem­
perature, poiché la Colta lana di cui sono 
rivestite si oppone alla dispersione del 
loro calorico, ed in conseguenza al raf­
freddamento del corpo ; perciò vedonsi 
diventai'e ansanti man mano che la tem­
peratura atmosferica si innalza, piriihò 
la temperatura poi menale accresciuta sup­
plisco all'imperfezione di quella della 
cute. Riesco pertanto facile il compren­
dere come l'eccessivo calore debba essere 
di nocumento a questi animali, e questo 
fatto viene confermato dalla pratica. Le 
pecore colpite da detta repentina affezione 
tengono aperta la bocca, la loro respira­
zione è ansante, mandano spuma e san­
gue dalle narici; finalmente abbassano il 
capo, vacillano, e liun breato cadono 
morte. 

Si potranno prevenire gli etj'etti del 
calore nelle pecore, evitando di lasciarle 
per lungo tempo esposte agli ardori del 
sole, riparandole all'ombra, e di farle 
viaggiare di preferenza al mattino o alla 
sera. Si eviti pflr anche di agglomerare 
gran numero di pecore in locali angusti, 
ed agevolare il pui che sia possibile l'ae-
reazione dell'ovile. Tali sono le più sem­
plici misure igieniche colle quali si potrà 
evitare negli ovili le mortali conseguenze 
dei così .detti colpi di sole e di calore. 

Per gli ovini poi colpiti da detta affe­
zione, dovrassi senza dilazione soddisfare 
alle seguenti indicazioni : Riparare gli 
animali in località ove l'aria possa libe­
ramente circolare intorno ad essi; prati­
care replicate irrigazioni d'acqua fredda 
a largo getto sopra tutta la superflcie del 
corpo per tre o quattro minuti, quindi 
con una lama di coltello togliere accu­
ratamente il liquido che, ne inzuppa la 
la lana, e finalmente asciugare con cura 
mediante spugna e pannolini. 

DoU. Osvaldo Eletti. 

BACHICOLTURA. 
Senza precisare danni gravi, le notizie 

che continuano a giungere dalle varie 
regioni non sono liete. 11 perdurare del 
mal tempo induce a pronostici tristi, che, 
purtroppo, andranno avverati se non ri­
tornerà la bella stagione, 

L* altro ieri sembrava che il sole vo­
lesse squarciare da ogni parte la nuvo­
laglia, ma ecco, invece, nuovi temporali 
in Liguria e nel Veneto violenti così, 
anche per caduta di grandine, da turbare 
ancora più l'atmnsfera. 

Abbiamo intenijgato dei competenti 
intorno al valoic! nutritivo della foglia 
sviluppatasi, o nirglio arrestata nello svi­
luppo dalla pioggia e dal freddo. Tutti 
ci hanno risposto che, così come ora si 
presenta, la foglia non può costituire 
buon cibo pei bachi, venendo essa a 
mancare di taluni dì quegli elementi, 
che inducono precisamente nel baco re­
sistenza e vigore. Anche i più ottimisti 
debbono, ormai, ammettere che, ove la 
stagione non cambi presto in bene, ove 
il sole non riscaldi l'atmosfera e niis:liori 
la foglia selsi, danni non lievi si aum no. 
Speriamo, dunque, ohe cessino la y. in­
dine. IH pioggia e il freddo e che i,„Uo 
i raggi I1H! sole la campagna possa tosto 
riaversi. 

Oggi quindi 1 prezzi «ano piuttosto eo-
Btenutl, ma non vi è stato fin qui rialzo 
di sorta. A Lodi, la paglia costa da L. 4 
a 5, a Vicenza 4, a Piacenza da 3.50 a 4, 
ad .Alessandria da 4.20 a 4.50, ad Alba 0, 
a Padova da 4.25 a 5, a Cremona da 4 
a 4.40 ed a Parma 5. 

SULLA NOSTRA PIAZZA 
Grani. 

Calma negli affari e nei prezzi ; a questo 
inlluì anche il cattivo tempo. 
Frumento (l:i L. 2(5.—a 20.50 !il quiiit. 
Avena » 21.7» ii 22.59 » 
Granoturco » U.Ki a 11.7óaU'Ett. 
Gialloiio » 11.25 il 12.15 > 
Giiilloiicino » 11.00 -A Y2.— t 
Ciiiiiniint.ino » 1̂ . — ii 10.35 > 
SorgoroBSO » 7.— a --.— > 
Fagiuoli di pianura da lire 0.25 a 1,').— ìd. di 
collina da lire —.— a ilO. - il quintale. 

Pollame 
l'olii d'India in. da lire 0.95 a l.Oa al ohil. 
Polli d'India femni. > 1.05 a 1.10 » 
Galline » 0.90 a 1.05 » 
Oche morte » 1.— a 1.10 » 
Cii]i[)oni f> 1.05 a 1.10 » 

Fonuj/ji 
Fieno nostrano da lire 0.50 a lire tì.75 al quint. 
Keno dell' alta » 5.— » 5.50 » 
Fieno della bassa • 5.20 > 5.(iO > 
Spagna » B.— > 7,— » 
Faglia » 4.20 » 5.50 » 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

liceo i prezzi del mercato di l'ordenone: 
Il mercato del 10 maggio fu calino e 

portò i seguenti prezzi : Granoturco no­
strano da lire 12.22 a lire 12.40, estero 
a lire ll.,50. Fagiuoli da lire 1(1 a lire 
11 ; sorgorosso a lire 7, 

Quello che va in cjnesti giorni è il 
frumonto che ha qualche buon all'are 
con un rialzo di cent, 25 circa, 

li resto ò ferino e fiacco. 
A Treviso. — Frumento mercantile da 

L. 23.50 a: 23.75, id. nostrano da 24 a 
24.25, id. Piave a 24.50, granoturco no­
strano giallo a 14.50, id. bianco da 14.50: 
a 14.75, id. gialloncino a 14.7,5, id. gial­
lone e pignolo a 15.25, cinquantino da 
14 a 14.25, avena nostrana da 21 a 21.25 
al quintale. 
; A Rovigo. — Mercati di pochi afiari 

pressoché invariato in tutto. 
Frumento fino Polesine da L. 24.40 a 

24.50, id. buono mercantile a 24, idem 
basso da 23,50 a 23.7,5, granoturco pignolo 
da 14,50 a 14.75, id, giallo da 13.85 a 14, 
avena da 20.50 a 21 al quintale. 

Bestiame. 
A Cividale, ancorché il tempo fosse 

minaccioso, il mercato del 13 del bestiame 
riuscì abbastanza animato, con circà""600 
capi e parecchi acquisti, specialmente in 
vitellame ; vi furono compere anche in 
genere da macello, a L. 140 al quintale. 

Anche il mercato dei suini ebbe la sua 
parte di vita, sia per i capi esposti ohe 
per le vendite. 

Sulle altre piazze d'Italia, in generale 
i prezzi dei bovini grassi, sia da macello 
che da lavoro, sono aumentati sensibil­
mente. Dai Listini del Piemonte vediamo 
che i buoi grassi di prima qualità rag­
giunsero ivi persino le lire 77 per quin­
tale vivo e le vacche grosse, pure di prima 
qualità, lire 62 ; ad Alessandria però i 
buoi da macello di qualità mediocre, 
oscillarono da lire 60 a 65 e le soriane 
da lire ,50 a 55. Sul cremonese i buoi 
da macello, vengono venduti dà, lire 50 
a 65, mentre che a Modena i buoi grassi 
di prima qualità toccano persino i prezzi 
da /5 a 8(3 lire e quelli di secondai qua­
lità da lire 65 a 70 per quintale vivo 
fuori dazio, con l'abbono di chilogrammi 
50 per tara. 

Le piazze del Piemonte sono, attual­
mente, quelle che presentano più abbon­
danza di questa merce pronta. 

Foraggi. 
Fieno. — Vi è fiacca dì afl'ari e nel 

prezzo malgrado il tempo pessimo. 
A Piacenza il fieno costa da L, 7 a 7.50, 

ad Alessandria.da 8 a 8.50, a I^adova da 
5 a 6, a Vicenza da 6 a 7.,50. 

Paglia. — La paglia per uso lettiera 
degli animali è più ricercata del fieno 
perchè i detentori non si prestano troppo 
alla vendita essendo ancora lontana l'epoca 
del nuovo raccolto e sperando in un nuovo 
rialzo prima d'allora. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi i9 — ,9. Pietro Celestino Pp. 

• Azzano X, Buttrio, Maniago, Medun, 
Pasian Schiavoii., Rivignano, Tarcento, 
Tol mezzo. 

Martedì HO — s. hernardino. 
Codroipo, Spilimliorgo, Tricesiiiio. 
Mercoledì 31 — .s. Felice da C. 
Latisana, Pozzuolo, tì. Daniele. 
Giovedì 33 — s. Pasi/uale Haylon e. 
Sacile. 
Venerdì iVJ — ,s. Giorgio m. 
Saltalo 34 — Maria Ss. Ait-ìitialricc. 
Pordenone. 
Domenica 25 — iS,?. Trinità. 
Sac. Edoardo Marcuxzi Direttore reso. 

Svegliarino. 
Mi rivolgo a tutti gli ab­

bonati. A quelli che ancora 
non yitî 'arono V abbonamonto 
ricordo il dovere clic hanno di • 
non tardare. .A. (]uolli che hanno 
pagato ed a quelli che devono 
venir a |)af>-are, raccomando di 
procMU'are nuovi associati al Pic­
colo Cruciato. 8o vogliono, tutti 
possono pienainento acconten­
tarmi. 

L'aiumiiiistratoru. 
L'Agenzia Agraria Friulana 

LOSCHI & FRANZIL 
riceve prenotazioni, per consegna prima­
vera 1902, delle seguenti merci : • 

Superfosfato di calce 12il4 e 18i20 —, 
Nitrato di soda 15il6 —: Solfato rame 
98[99— Zolfo purezza 98[99, usuale, im­
palpabile, extra, ventilato ed' anche ra­
mato, garantendone il titolo di finezza. 
Concimi completi—Solfato è Cloruro 
di potassa ^- Gesso per concimi. 

Tutte le merci si vendono verso ga­
ranzia d'analisi, ed i prezzi si stabiliscono 
base VENEZIA, base UDINE o STA-
ZIONB DESTINATARIA. 

Rappresentando diversi principali sta­
bilimenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l'immunità di 
infezione, del seme. 

Assume contratti di assicurazione in­
cendio, grant̂ inC; vita, rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCIETÀ CAT­
TOLICA di ASSICURAZIONI.con sede 
in VERONA. 

Prima di acquistare 
Zolfo eSolfatorame chiedete prez­
zo e condizioni all'Agenzia aqra-
ria_ LOSCHI e FÈANZIi: di 
Udine dove troverete qualità e 
prezzi convenienti. 

ASSICURATEVI 
i vostri prodotti contro idahiii 
della grandiiie colla Sócielà cat­
tolica di assicurazione di Ve­
rona, che offre ai propri : clienti 
vantaggi speciali, tariffe mitis-
sime, esenzione da ogni spesa 
di perizia, pronta rilevazione e' 

agaraento integrale antecipato 
el danno, rimborso di parte del 

premio a tenore dell' articolo 21 
dello Statuto Sociale. 

Agenzia generale in Udine, 
Via dalla Posta N;/16, ,. 

Tip. d«l Crociato — Udin» 


